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Bentivoglio 2025: un anno di Progetti, 
Sfide e Nuovi Inizi

Il 2025 a Bentivoglio è stato un anno che ha messo alla 
prova, unito, fatto riflettere, camminare, vivere bellezza 
e lavorare coesi. Un anno in cui il nostro Comune è di-

ventato teatro di eventi, e in cui ancora una volta abbiamo 
dimostrato di saper resistere e rispondere prontamente 
alle difficoltà.
La primavera è arrivata con fragore: a metà marzo una 
tromba d’aria ha attraversato una porzione del nostro 
territorio, portando dietro di sé alberi sradicati, danni al 
cimitero del Capoluogo e dirigendosi poi in via Vietta, 
dove è stata colpita la palazzina Acer e l’area adiacente 
il magazzino comunale, per un totale complessivo di cir-
ca 140.000 euro di danni. La risposta è stata immedia-
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ta: la presenza di Protezione Civile, Polizia Locale, Forze 
dell’Ordine e il lavoro tempestivo e puntuale dell’Ufficio 
Tecnico e dei nostri Cantonieri Comunali ha fatto sì che 
nel giro di poco il cimitero tornasse agibile e in sicurezza, 
e lo stesso è valso per le strutture coinvolte in Via Vietta.
L’estate ci ha invece messi alla prova con casi di Chikun-
gunya, arbovirosi, ovvero malattia trasmessa dalle zanza-
re, manifestatisi nella frazione di San Marino. In concerto 
con le autorità sanitarie sono stato attivati i piani di sorve-
glianza e disinfestazione: anche in questo frangente è sta-
to fondamentale il coordinamento tra Amministrazione, 
la struttura tecnica ed organizzativa del Comune, le forze 
dell’ordine e l’associazione dei volontari della Protezione 
Civile. Questi eventi, ancora una volta ci fanno dire che il 
nostro territorio dalle fragilità crea comunità, e che la
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DAL COMUNE

nuovo, coraggioso, multiculturale, che ha aperto il paese 
a prospettive inedite e a storie lontane solo in apparenza: 
che ci ha fatto vivere il Mediterraneo non come luogo di 
naufragi e morte, ma come quel bacino che mette in co-
municazione culturale i paesi che si affacciano sulle sue 
rive. E ancora la prima edizione della Corsa nell’Oasi, 
con percorsi da 6, 10 e 14 Km; e il primo Street Work 
Out, momento di sport collettivo all’aria aperta: entram-
bi gli eventi hanno vista la partecipazione di centinaia di 
persone, molte delle quali hanno conosciuto il nostro ter-
ritorio per la prima volta.
Infine, chiudiamo l’anno con due importanti risultati: la 
firma dell’accordo sulla Vertenza Yoox, che ci ha visti 
coinvolti in impegno e mobilitazione; e la notizia che ci 
riempie di orgoglio e che vede il nostro Ospedale rico-
nosciuto come uno dei migliori 15 a livello nazionale.
Un anno da ricordare, nel quale si sono intrecciate la pau-

ra del vento im-
provviso, la gioia 
delle sere d’e-
state all’insegna 
delle molteplici 
proposte cul-
turali, il respiro 
delle camminate 
tra storia e natu-
ra e la perseve-
ranza dei lavori 
che preparano 
il futuro. Ora gli 
occhi sono pun-
tati sul 2026, 
con tanti progetti 
in serbo.

La Sindaca
Alice Vecchi

risposta alle difficoltà è sempre più viva che mai: da noi la 
comunità, c’è, la si vede e percepisce.
Il 2025 è stato anche un anno importante dal punto di vi-
sta dei lavori pubblici, con il termine dell’ampliamento e 
la riapertura di Via Larghe e di Via Ringhiera; il rientro del-
le classi nella Scuola Rodari di Bentivoglio; il rifacimento 
del coperto e del campo di gioco della palestra di San 
Marino; il termine dei lavori dell’ala Ovest del Municipio 
e la riqualificazione dello spazio esterno adiacente; la rea-
lizzazione della Cassa d’Espansione del Canale Marsiglia 
a protezione di Ospedale, Hospice e abitato di Bentivo-
glio; il rinnovamento del secondo piano e del sottotetto 
di Palazzo Rosso (ancora in corso); il termine della rea-
lizzazione dell’area per le emergenze di Protezione Civile 
nel Parco Lipparini di Santa Maria in Duno; e, ultimo in 
ordine cronologico, ma non per importanza, l’avvio dei la-
vori di messa in sicurezza del Castello e delle sue mura. Il 
2025 ha visto anche la riqualificazione dell’incrocio del 
Castello (Via Marconi, Via Asinari e Via Saliceto), con ri-
mozione del ciottolato e nuova asfaltatura, opera a lungo 
attesa dalla nostra comunità; e la firma di un Protocollo 
di Intesa tra il Comune di Bentivoglio e il Dipartimento 
di Architettura dell’Università di Ferrara, allo scopo di 
favorire azioni di rigenerazione e riqualificazione urbana 
e paesaggistica. Bentivoglio paese che evolve, si adatta e 
rinnova.
Ricorderemo questo anno anche dal punto di vista delle 
attività che per la prima volta hanno preso il via nel nostro 
Comune. Il “Festival dello Sport e del Benessere”, tenu-
tosi a Settembre: tre giorni di energia pura: tornei, attività 
all’aria aperta, famiglie in festa, stand, musica e incontri 
tematici. Bentivoglio si è trasformata in una palestra a 
cielo aperto, dove il movimento è diventato occasione di 
socialità. La prima edizione di “Mediterraneo in Movi-
mento, un viaggio creativo tra Italia e Tunisia”, che ci ha 
riempito di danze, colori, narrazioni e sapori. Un festival 

➫ continua da pag. 1 - L’editoriale

La palestra di San Marino rimessa a nuovo
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C LYMACT (Creating Local Youth and Municipali-
ties’ Alliances for Climate ACTion) è un progetto 
finanziato dall’Unione Europea attraverso il pro-

gramma CERV (Citizens, Equality, Rights and Values), 
con l’obiettivo di creare una rete di città europee impe-
gnate nel dialogo tra giovani e amministrazioni locali, 
al fine di sviluppare soluzioni concrete e condivise alle 
sfide ambientali.
Il progetto coinvolge sei municipalità e le rispettive co-
munità: Unione Reno Galliera (Italia), che è la capo-
fila, Budapest Zugló (Ungheria), Opcina Podstrana 
(Croazia), Dimos Agion Anargiron-Kamaterou (Gre-
cia), Ayuntamiento de Mislata (Spagna) e Asociacion 
plan de Accion Global para la tierra GAP ESPANA 
(Spagna).

Il progetto si articola in 6 tappe, in ognuna delle quali i 
giovani Ambassadors (così vengono definiti le ragazze 
e i ragazzi dai 18 ai 30 anni coinvolti), trattano tema-
tiche ambientali quali la mobilità sostenibile, lo spreco 
alimentare, la povertà energetica, il riciclo dei rifiuti e le 
opere di mitigazione da mettere in campo per contrasta-
re il cambiamento climatico. Parallelamente, per gli am-
ministratori che accompagnano i ragazzi nel percorso, 
questo è un’occasione di confronto importante, per po-
ter trattare anche tematiche trasversale che interessano 

i territori amministrati quali protezione civile, socialità, 
fragilità…
A oggi si sono tenuti i primi 3 appuntamenti: Mislata / 
Valencia (Spagna), dove il tema cardine è stata la mobi-
lità sostenibile; Unione Reno Galliera sullo spreco ali-
mentare e Dimos Agion Anargiron-Kamaterou / Atene 
(Grecia), sulla povertà energetica.
È stato un grande motivo di vanto l’aver ospitato le de-
legazioni lo scorso Ottobre a Bentivoglio, in Sala dello 
Zodiaco, per dare avvio ai lavori della tappa italiana, mo-
mento al quale è seguito un laboratorio di pasta fresca al 
Centro del Volontariato. Nel giorno successivo i lavori 
si sono trasferiti prima a Villa Smeraldi, dove i ragazzi 
si sono divisi in gruppi e hanno affrontato le tematiche 
della povertà alimentare all’insegna di tre parole cardi-
ne: Stigma, Accesso e Visibilità; nel pomeriggio è stato 
visitato inoltre l’Emporio Solidale di Pieve di Cento.
I lavori dell’ultimo giorno si sono svolti a Bologna, presso 
la Sala del Consiglio della Città Metropolitana e la Casa 
di quartiere Katia Bertasi. Centrale il tema del diritto al 
cibo, della sostenibilità nella produzione agricola e l’auto-
sufficienza alimentare anche in contesti svantaggiati.
Si è svolto un pranzo all’interno delle Cucine Popolari 
del Battiferro, alla presenza del fondatore, Roberto Mor-
gantini; mentre nel pomeriggio, con il Professor Andrea 
Segrè, esperto di antispreco, si è parlato di responsabili-
tà collettiva nella gestione delle risorse alimentari.
La tappa Italiana e quella greca sono stati momenti im-
portanti anche dal punto di vista istituzionale per siglare 
2 atti: il primo la firma di un pre-accordo di gemellaggio 
tra l’Unione Reno Galliera e la città di Mislata (Spagna), 
alla presenza del sindaco Carlos Fernández Bielsa e del-
le autorità locali; il secondo, in Grecia, lo stesso tipo di 
documento con il Sindaco Stavros Tsirbas di Agii Anar-
giri – Kamatero.
Appuntamneto quindi alla prossima tappa, a Marzo 
2026, nella municipalità Asociacion plan de Accion 
Global para la tierra GAP ESPANA / Bilbao (Spagna), su 
gestione dei rifiuti urbani e protezione civile.

La Sindaca
Alice Vecchi

In viaggio per il clima

Clymact tappa Italiana laboratorio di pasta fresca al Cen-
tro del Volontariato

Clymact tappa Italiana accoglienza delegazioni in Sala 
Zodiaco

Delegazioni Clymact ad Agii Anargiri Katamero (Atene)
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L unedì 17/11 si è svolto un Consiglio Straordinario 
con la presenza del Sindaco Metropolitano Matteo 
Lepore, occasione di confronto per riflettere sulle 

criticità del nostro territorio e indicare i temi più urgenti.
Strategicità della realizzazione del “nodo di Funo”, 
che comprende l’intervento di ampliamento a 2 corsie 
per senso di marcia della Trasversale di Pianura, la siste-
mazione del casello A13 con la creazione di una rotonda 
a livelli sfalsati, la realizzazione dell’ingresso sud dell’In-
terporto e la rotonda sulla via Galliera a Funo per garan-
tire un miglior accesso alla Trasversale di Pianura.
L’opera è legata alla realizzazione del Passante di Bo-
logna i cui fondi sono bloccati dal Ministero delle In-
frastrutture, forse troppo impegnato sul fronte del Pon-
te sullo Stretto. Inoltre Soc. Autostrade ha proposto 
un ulteriore taglio dell’opera contribuendo a generare 
una situazione di stallo che si riversa su tutti i cittadini 
dell’area metropolitana. In assenza di una tangenziale 
per il transito dei mezzi pesanti, dai veicoli verso le aree 
artigianali e industriali e per l’accesso all’Ospedale, il 
nodo di Funo darebbe un significativo contributo alla 
viabilità perché produrrebbe evidenti benefici per la si-
curezza dei pedoni, per l’ambiente e per le manutenzio-
ni di strade comunali non adeguate all’intenso traffico 
odierno.
Trasporto Pubblico Locale: il collegamento fra Ben-
tivoglio e San Giorgio di Piano con il potenziamento 
del SFM e delle corse sulla Galliera garantirebbe l’ac-
cesso all’Ospedale e possibilità di spostamento auto-

nomo. Per volere e forte spinta dell’amministrazione si 
è aperto un tavolo tra Comune, Interporto, Città Me-
tropolitana, Aziende del Territorio e Azienda AUSL di 
BO finalizzato a migliorare il servizio e creare nuove 
direttrici funzionali, così da rispondere ai bisogni dei 
cittadini, dei lavoratori e di tutte le persone che devo-
no accedere all’ospedale. Occorre evidenziare che il 
TPL è sostenuto dal Fondo nazionale trasporti, da anni 
sotto-finanziato rispetto alle esigenze di mobilità dei 
cittadini.
Completamento della cassa di espansione del Navile: 
le continue sollecitazioni da parte della nostra Ammini-
strazione hanno determinato l’inserimento dell’opera tra 
le priorità della Regione. Occorre denunciare che il Go-
verno ha fortemente ridotto i fondi destinati alle Regioni 
per il dissesto idrogeologico: evidentemente gli eventi 
sempre più estremi non sono sufficienti a determinare 
l’impegno necessario. È in corso l’esame della legge di 
Bilancio per l’anno 2026, inadeguata alle esigenze per-
ché non produrrà alcuna spinta per rilanciare lo sviluppo 
del Paese. Produrrà invece, ancora una volta, conseguen-
ze negative per i Comuni, in prima linea per garantire 
servizi essenziali. Il Governo conferma un impianto che 
sottrae risorse ai Comuni chiamati ancora a contribuire 
al risanamento della finanza pubblica e introduce nuovi 
accantonamenti aggiuntivi che limitano di fatto l’autono-
mia di spesa degli Enti.

Elisabetta Fini
Gruppo Centro Sinistra per Bentivoglio

Centro sinistra per Bentivoglio

I l 17 novembre si è svolto un “consiglio comunale stra-
ordinario” con la presenza del Sindaco Metropolitano 
Matteo Lepore, Sindaco che ha aperto un confronto 

con tutti i comuni della provincia per capire i problemi e 
cercarne le soluzioni.
Sicuramente una bella iniziativa e gliene diamo meri-
to, anche se crediamo che i problemi del nostro terri-
torio siano ben conosciuti e che questa iniziativa serva 
solo a mascherare le difficoltà della Città Metropolita-
na; con le varie riforme, le province prima sono state 
abolite, poi rimesse ma depotenziate, nel nostro caso 
abbiamo la Città Metropolitana di Bologna che ha po-
che risorse e poco personale a fronte di molti bisogni 
del territorio.
I problemi della CMB sono tanti e ben conosciuti: per 
cominciare, si continuano a costruire case e capannoni, 
ma le strade sono quelle di 50 anni fa; progetti sulla via-

Bentivoglio solidale
bilità tanti, ma realizzati pochi. Si vorrebbe un uso mag-
giore dei mezzi pubblici per snellire il traffico, diminu-
ire l’inquinamento e dare più possibilità di movimento 
ai cittadini, ma i mezzi pubblici mancano e mancano le 
risorse per incrementarli e purtroppo i prezzi dei biglietti 
continuano a salire.
Si cercano soluzioni per i rischi di allagamenti causati dal 
“cambiamento climatico”: noi crediamo occorrerebbe 
risolutamente tornare a fare le manutenzioni nonché le 
pulizie a corsi d’acqua, fossi e scoli, tubature di scarico 
che sempre più spesso vengono trascurate. Chi fosse 
interessato può vedere la registrazione della seduta del 
Consiglio comunale su YouTube alla pagina “Comune di 
Bentivoglio”.

Gruppo Bentivoglio Solidale
cell. 3332757391 - lorenzomengoli@tiscali.it
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C ome gruppo di centrodestra Uniti per Bentivoglio 
desideriamo informare la cittadinanza su alcune 
posizioni espresse in Consiglio comunale.

PIANO PER L’Uguaglianza di Genere 2021-2026 del-
la Città Metropolitana di Bologna
Ribadiamo che per noi l’uguaglianza tra uomo e donna, 
in ambito lavorativo e non solo, è un obiettivo fondamen-
tale, che ha e avrà sempre il nostro sostegno. Riteniamo 
però che l’uguaglianza debba tenere conto e valorizzare 
le differenze naturali tra uomo e donna, oltre a sostene-
re il ruolo della famiglia. La prima parte del documento 
ci trova pienamente d’accordo; tuttavia, successivamente 
vengono introdotti temi come LGBTQ+ e l’espressione 
“bambini nati da coppie omogenitoriali”, che rimanda a 
pratiche quali la maternità surrogata, “utero in affitto”.
Inoltre, non riteniamo corretto definire “discriminazioni” 
le libere scelte delle donne in campo scolastico o profes-
sionale qualora decidano volontariamente di non intra-
prendere percorsi STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria 
e Matematica) o mestieri artigianali. Non si tratta infatti di 
problemi da correggere con indirizzi culturali imposti. Per 
questi motivi abbiamo votato contro il documento.
Mozione R1PUD1A - Conflitti in Ucraina e Medio Oriente
Ci siamo astenuti su questa mozione perché, pur condivi-
dendo il valore della pace e il ripudio della guerra sancito 
dalla Costituzione, essa conteneva valutazioni politiche, 

geopolitiche e giuridiche non del tutto corrette e non ade-
guate a un Consiglio comunale, dato che si tratta di temi 
complessi di politica estera nazionale. Come affermato 
dalla maggioranza, erano presenti molti “desiderata” dif-
ficili da conciliare con l’attuale stato di diritto. Ricordia-
mo inoltre che, sebbene la nostra Costituzione ripudi la 
guerra, qualche decennio fa il governo D’Alema autorizzò 
l’invio di caccia nei bombardamenti nei Balcani.
Fotovoltaico Castagnolo
Ci siamo astenuti non perché contrari alla tutela dell’am-
biente o al risparmio energetico, ma per due motivi prin-
cipali: l’ubicazione dell’impianto, troppo vicina all’abi-
tato della frazione, e l’utilizzo di terreni agricoli fertili, 
anziché aree lungo l’asse autostradale.
Interporto - Viabilità
Abbiamo presentato diverse interrogazioni, alle quali sono 
seguite molte promesse, ma la situazione viabilistica è rima-
sta la stessa di quarant’anni fa. L’inquinamento aumenta, così 
come il traffico dell’autotrasporto; l’uscita a nord non ha pro-
dotto gli effetti sperati e le lunghe code persistono. È neces-
sario un piano strategico condiviso con gli enti competenti.
Buone feste a tutti.

I consiglieri
Roberto Bernardi e Giovanni De Petrillo

pagina FB / Instagram “Uniti per Bentivoglio”
unitiperbentivoglio@gmail.com

Uniti per Bentivoglio

Il futuro si costruisce ora: salute, territorio 
e comunità al centro

I l lavoro portato avanti in questi mesi da ViviAmo Ben-
tivoglio nasce da una consapevolezza: il nostro territo-
rio è una risorsa finita e preziosa, da tutelare con scelte 

ponderate e lungimiranti che mettano al centro la salute 
pubblica, l’ambiente e la qualità della vita delle persone.
Per questo il gruppo ha acceso i riflettori su tre temi 
cruciali: antenne 5G, campi fotovoltaici e case del 
commiato. La richiesta di un regolamento chiaro per 
l’installazione delle antenne 5G risponde al bisogno del-
la cittadinanza di maggiore trasparenza e attenzione. L’o-
biettivo non è ostacolare l’innovazione, ma garantire che 
lo sviluppo tecnologico proceda in modo equilibrato, va-
lutandone l’impatto sulla salute pubblica, sul paesaggio 
e sulla vivibilità dei nostri centri.
Accanto a questo tema, emerge una riflessione necessa-
ria: il nostro territorio è considerato idoneo per l’insedia-
mento di grandi campi fotovoltaici a terra, poiché già se-
gnato dal passaggio dell’autostrada, dalle aree produttive 
e artigianali e soprattutto dall’espansione dell’Interporto. 
Proprio per questo è urgente dotarsi di un regolamento 

ViviAmo Bentivoglio
specifico, capace di governare – e non subire – le instal-
lazioni energetiche, salvaguardando la vocazione agrico-
la e il paesaggio rurale.
Per le case del commiato, la richiesta è semplice ma fon-
damentale: criteri chiari che tutelino decoro, adeguata 
distanza dai centri abitati e qualità dell’ambiente urbano.
Questi mesi hanno mostrato che, quando si lavora con uno 
sguardo aperto e costruttivo, è possibile trovare unità di in-
tenti anche su temi complessi. In questo spirito si collocano 
la mozione per il cessate il fuoco e la richiesta di adesio-
ne del Comune alla campagna “RIPUDIA” di Emergency, 
presentate insieme al gruppo Bentivoglio Solidale e con-
divise dalla maggioranza: passi importanti che ribadiscono 
una visione fondata sul ripudio alla guerra, sancito dall’art. 
11 della Costituzione, e sul valore della vita.
Il futuro richiede decisioni coraggiose e condivise. Vi-
viAmo Bentivoglio continuerà a impegnarsi con spirito 
collaborativo per preservare identità, equilibrio e cura 
del nostro territorio, guardando al domani con respon-
sabilità e fiducia.

Per segnalazioni: 338 6452882 - viborgi.s@gmail.com 
Simona Viborgi - ViviAmo Bentivoglio
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Ambiente, sicurezza idrogeologica e risparmio energetico
Il 2025 è stato caratterizzato dal completamento di un’opera molto importante: la cassa di espansione del canale 
Marsiglia; si tratta di un’opera fondamentale per la protezione idraulica del territorio che sarà a servizio di Ospedale e 
Hospice. Nel 2025 sono stati affidati i lavori della pista ciclabile che collegherà San Marino con San Marco. Nell’am-
bito del risparmio energetico, è stato completato un nuovo impianto fotovoltaico sull’edificio della scuola d’infanzia 
che verrà attivato nei primi mesi del 2026. A inizio 2025 è stata completata anche l’area di prima assistenza della 
protezione civile nel parco di Santa Maria in Duno.

stato intervento  importo fonte finanziamento note

Ambiente, sicurezza idrogeologica e  
risparmio energetico

lavori finanziati Pista ciclabile San Marino-San 
Marco

 € 410.000,00 240.000 fondi regionali, 170.000 
fondi propri (mutuo con rimborso degli 
interessi)

Lavori affidati; lavori previsti nel 2026

Ambiente, sicurezza idrogeologica e  
risparmio energetico

lavori finanziati Opera di forestazione urbana 
sull’intero territorio

 € 27.000,00 Contributo statale complessivo 376.000€ 
diviso in più anni (quota parte per 
realizzazione di piantumazioni) 27.000€ 
riferito al 2025 (terza annualità) per 
manutenzione, taglio erba, irrigazione e 
gestione alberi

impianto alberi, arredo piazzole di sosta 
e percorsi attrezzati; frazioni interessate 
di Santa Maria in Duno, Fabbreria e San 
Marino - interventro su 3,5 ettari

Ambiente, sicurezza idrogeologica e  
risparmio energetico

lavori conclusi Impianto fotovoltaico scuola 
dell’infanzia Bentivoglio

 € 40.000,00 fondi regionali lavori conclusi nel 2025; messa in servizio 
a inizio 2026

Ambiente, sicurezza idrogeologica e  
risparmio energetico

lavori conclusi Realizzazione area prima 
assistenza di protezione civile 
. Parco Lipparini - Santa Maria 
in Duno

 € 70.000,00 fondi regionali Lavori conclusi a inizio 2025

Ambiente, sicurezza idrogeologica e  
risparmio energetico

lavori conclusi Realizzazione cassa di espan-
sione sul canale Marsiglia 
(Bentivoglio)

 € 997.000,00 fondi ministero interno (ex-PNRR) - (cosi-
detto fondo medie opere)

Cassa d’espansione in esercizio da fine 
estate 2025. In chiusura la convenzione 
con l’ente di bonifica a seguito del collau-
do dell’opera previsto a inizio 2026

Patrimonio Comunale
Sotto questo capitolo segnaliamo soprattutto l’inizio dei lavori al Castello (rifunzionalizzazione e riparazione dei danni 
del terremoto): oltre i lavori strutturali di messa in sicurezza di castello e mura, l’amministrazione comunale ha finanzia-
to (e completato) con fondi propri la messa in sicurezza della parte bassa delle pitture murali della cappella del castello; 
sempre per la cappellina, tramite fondi propri e fondi messi a disposizione da un bando, si procederà al restauro delle 
pitture murali (le tempistiche sono in corso di valutazione per renderle compatibili al resto del cronoprogramma).
Nel 2025 sono stati completati i lavori per la riqualificazione del Municipio (in modo da mettere a disposizione nuovi 
spazi per i servizi alla persona) e la rigenerazione dell’esterno; il nuovo spazio interno verrà inaugurato nel 2026 una 
volta completati gli allestimenti degli uffici. Sono invece in fase di completamento (previsione inizio primavera 2026) 
i lavori di riqualificazione funzionale di Palazzo Rosso che consentiranno di creare spazi culturali aggiuntivi. Infine, 
con fondi propri e con una quota parte finanziata da bando, verrà riqualificato uno spazio al piano terra del Mulino 
con destinazione giovani e arte. Segnaliamo, infine, il finanziamento per lo studio di fattibilità per la riqualificazione 
del ponte degli sposi.

stato intervento  importo fonte finanziamento note

Patrimonio Comunale da finanziare Riqualificazione p.zza della 
Pace e Giardino Caduti di 
Nassiriya

 € 270.000,00 da individuare lavoro da finanziare (bando); progetta-
zione interna (progetto approvato dalla 
soprintendenza)

Patrimonio Comunale lavori finanziati studio per la riqulificazione del 
“Ponte degli Sposi”  di Palazzo 
Rosso

 € 7.500,00 fondi propri Lavoro in fase di affidamento

Patrimonio Comunale lavori finanziati riqualificazione quota parte del 
piano terra del Mulino - Spazio 
Giovani e Arte

 € 60.000,00 52.200€ fondi propri; 7.800€ fondi da 
bando

Lavoro in fase di affidamento

Patrimonio Comunale lavori finanziati restauro Cappellina e indagini 
sul problema umidità

 € 50.000,00 30.000 fondi propri; 20.000€ fondi da 
bando

Lavoro in fase di affidamento; Lavori di 
messa in sicurezza della parte bassa degli 
affreschi conclusi nel 2025

Patrimonio Comunale lavori in corso Castello: riparazione danni del 
terremoto e rifunzionalizzazio-
ne parte ovest

 € 3.296.380,00 fondi europei, fondi regionali, fondi propri Lavori affidati; ultimazione prevista per 
2027

Patrimonio Comunale lavori in corso Rifunzionalizzazione 2° piano 
Palazzo Rosso e miglioramento 
impiantistico

 € 1.693.000,00 Piano Nazionale Qualità dell’Abitare 
(PiNQuA) - 2021

Lavori in corso; ultimazione inizio prima-
vera 2026

Patrimonio Comunale lavori conclusi Rigenerazione porzione del 
fabbricato del Municipio e area 
esterna

 € 1.350.000,00 Bando Rigenerazione Urbana 2021 - Re-
gione Emilia Romagna (700.000 richiesta 
contributo, 650.000 fondi propri)

Lavori conclusi a MARZO 2025
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Scuole e Impianti Sportivi
Si è concluso nell’arco dell’estate 2025, e in tempi record, 
uno dei primi interventi che si è voluto finanziare nel nuovo 
mandato: la palestra di San Marino è stata oggetto di so-
stituzione della pavimentazione, ormai inadeguata, e sosti-
tuzione della copertura per risolvere i notevoli problemi di 
infiltrazione. Su tale copertura nel 2026 verrà installato un 
impianto fotovoltaico. A inizio del nuovo anno scolastico è 
stata riconsegnata la scuola Rodari agli studenti: una scuo-
la adeguata sismicamente ma anche più bella (tinteggiatura 
esterna e alcuni nuovi arredi).

stato intervento  importo fonte finanziamento note

Scuole e Impianti Sportivi da finanziare Riqualificazione impianto 
fotovoltaico Palestra di San 
Marino 

 € 100.000,00 importo stimato; soluzione progettuale in via di definizione

Scuole e Impianti Sportivi da finanziare Riqualificazione palestra di 
Bentivoglio

 € 700.000,00 importo stimato; da progettare e finanziare; importo stimato

Scuole e Impianti Sportivi lavori conclusi Riqualificazione copertura 
Palestra di San Marino 

 € 200.000,00 mutuo con rimborso degli interessi lavori iniziati a conclusi nell’estate 2025

Scuole e Impianti Sportivi lavori conclusi Sostituzione pavimento Pale-
stra di San Marino

 € 55.000,00 fondi propri lavori iniziati a conclusi nell’estate 2025

Scuole e Impianti Sportivi lavori conclusi Miglioramento sismico Scuola 
Primaria Bentivoglio

 € 1.100.000,00 mutui BEI (a fondo perduto per il Comu-
ne) e risorse proprie

Lavori consclusi in estate 2025

Viabilità

Sul tema viabilità il 2025 è stato caratterizzato dal completamento di tutte le opere in corso (incrocio di San Marino, 
via Larghe, via Ringhiera). Oltre questi lavori sono stati finanziati e completati quelli di asfaltatura.

stato intervento  importo fonte finanziamento note

Viabilità lavori conclusi Allargamento via Ringhiera  € 799.000,00 fondi ministero interno (ex-PNRR) - (cosi-
detto fondo medie opere)

Ripristinata la funzionalità in estate 2025; 
Collaudo ad inizio 2026

Viabilità lavori conclusi Riqualificazione incrocio via 
Saletto-Canali Crociali-Capo 
d’Argine a San Marino e 
percorso pedonale via Mezzo 
di Saletto

 € 235.400,00 fondi ministero interno (ex-PNRR) - (cosi-
detto fondo medie opere)

Lavori conclusi febbraio  2025

Viabilità lavori conclusi Allargamento tratto di via 
Larghe

 € 324.500,00 fondi ministero interno (ex-PNRR) - (cosi-
detto fondo medie opere)

Lavori conclusi aprile 2025

Viabilità lavori conclusi Lavori di asfaltatura (primo 
stralcio)

 € 200.000,00 fondi propri Lavori completati in Via della Pace, Via 
dell’Olmo, Via Saletto e Via Capo D’Argi-
ne, Via Vietta; Via Casa Rossa

Viabilità lavori conclusi Lavori di asfaltatura (secondo 
stralcio)

 € 85.000,00 fondi propri Via Santa Maria in Duno (centro paese); 
tratto Via Vietta; Via Romagnoli

È doveroso ringraziare tutti i componenti dell’ufficio tecnico per lo sforzo notevole fatto in questi mesi, visto il nume-
ro di cantieri avviati e conclusi ma anche per quelli ancora in corso.

Rosario Renna - Assessore ai Lavori Pubblici

La Scuola Rodari ristrutturata

Via RinghieraVia Larghe
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L a pianura a nord di Bologna, si 
sa, è formata in prevalenza da 
terreni d’origine alluvionale, se-

dimenti portati dai fiumi che hanno 
creato i depositi di sabbia e terreno 
sul quale appoggiamo quotidiana-
mente i piedi. Proprio per le sue origi-
ni la nostra pianura è potenzialmente 
soggetta ad allagamenti, infatti, per 
consentire lo sviluppo prima agrico-
lo poi abitativo e industriale i fiumi, che erano liberi di 
spagliare le loro acque, sono stati arginati, per impedire 
apporti continui durante le piene. Successivamente nel-
la pianura circostante a essi è stato creato il reticolo di 
canali che fa capo ai sistemi di ricezione principale e di 
raccolta dei volumi dell’acqua drenata. In questo modo 
l’acqua è introdotta per caduta, o pompata artificialmen-
te con le idrovore, nei fiumi stessi messi in sicurezza dal-
le arginature, portando così l’acqua al mare.
Il territorio della nostra pianura è quindi completamente 
il risultato dell’artificio dell’uomo e il sistema idraulico 
può andare soggetto a sovraccarichi e disequilibri, dovu-
ti soprattutto a eventi meteorici di portata eccezionale, 
sempre più frequenti negli ultimi anni, che mettono alla 
prova le regimazioni idrauliche, tarate invece sulle porta-
te e sugli andamenti meteorologici che hanno caratteriz-
zato i decenni scorsi, ancora non soggetti agli stravolgi-
menti globali ora in atto.
La parte di pianura a sud dell’abitato di Bentivoglio non 
sfugge da questo nuovo scenario e l’allagamento della 
zona ospedaliera dell’ottobre 2024 ne è, purtroppo, la 
prova tangibile. In questa zona il Fosso Marsiglia rappre-
senta il collettore di scolo principale e drena l’intera area 
posta tra Bentivoglio, il Canale Navile e via Santa Maria 
in Duno. In presenza di eventi estremi il carico d’acqua 
che si concentra nel comprensorio può portare a feno-
meni di straripamento del Fosso Marsiglia. In questi casi 
la soluzione migliore è rappresentata dal creare apposite 
aree dove convogliare l’acqua e ampliare la superficie al-
lagabile di canali o fiumi: le casse d’espansione appunto.
La Cassa d’espansione che, nello specifico, è stata realiz-
zata a sud di Bentivoglio in corrispondenza della sponda 
est del Marsiglia, ha come obiettivo principale la difesa 
dell’Ospedale e dell’abitato del Capoluogo. Si tratta di 
un bacino della superficie di 12.296 metri quadri, che 
corrispondono a 1,22 ettari (circa due campi da calcio) 
con una profondità di 2 m e una capacità di invaso di 
17.726 metri cubi d’acqua.
La Cassa di espansione ha un funzionamento molto sem-
plice, in caso di piena del Fosso Marsiglia se l’acqua rag-

Cassa d’espansione ospedale di Bentivoglio:
La realizzazione di un’opera indispensabile

giunge una quota superiore a quella 
prefissata di riempimento, inizia a en-
trare nella Cassa dall’alto, dalla parte 
superiore dell’argine tra il Marsiglia 
e la Cassa stessa, dove per un tratto 
di alcuni metri è stato scavato un av-
vallamento abbassando la sommità 
dell’argine di un metro, fino alla quo-
ta prefissata di 12,30 metri sul livello 
del mare e sopra la quale l’acqua di 

piena scavalca l’argine e comincia ad allagare la Cassa (in 
gergo tecnico la “quota di stramazzo”). La Cassa in que-
sto modo si riempie spontaneamente a ogni piena che 
supera la quota di stramazzo, infatti questa quota è infe-
riore al piano di campagna delle zone circostanti ed evita 
cosi lo straripamento del Fosso Marsiglia e l’allagamento 
delle aree abitate, in quanto espande le acque di piena a 
una quota inferiore a quelle di straripamento del Fosso. 
Un vero e proprio “polmone” capace di accogliere i vo-
lumi d’acqua di piena e restituirli gradualmente. La re-
stituzione avviene tramite una tubazione di 60 cm di 
diametro, in gergo “bocca calibrata” posta in basso sul 
fondo della Cassa, alla base della sua scarpata interna, 
che attraversa interamente e trasversalmente l’argine tra 
la Cassa e il Fosso Marsiglia. La bocca calibrata è capace 
di restituire gradualmente al Marsiglia l’acqua che ha ri-
empito l’invaso durante la piena, svuotando così la Cassa 
dopo ciascun evento di piena, riportandola in efficienza e 
in grado di ospitare altra eventuale acqua.
La Cassa quindi si riempie dalla sommità dell’argine, gra-
zie allo scavalco che avviene durante le piene, che al-
tro non è che una tracimazione controllata dalla soglia 
di stramazzo. Tutto il sistema di riempimento e svuota-
mento è aiutato da una paratoia trasversale all’alveo del 
Fosso Marsiglia che funziona da regolatore dei flussi 
d’acqua e dalla speciale valvola “clapet” che impedisce 
l’accesso dell’acqua del Marsiglia dal basso, dalla tuba-
zione di scarico della Cassa, permettendo solo l’entrata 
dall’alto, potendo così regolamentare il buon funziona-
mento dell’intero sistema. Oltre ai manufatti di regola-
zione dell’acqua in entrata e in uscita, tutte le scarpate 
dell’alveo del Marsiglia in corrispondenza del perimetro 
della Cassa e i tratti interessati dallo scorrimento dell’ac-
qua sono stati protetti con una difesa delle sponde in 
massi di grandi dimensioni.
I lavori della cassa d’espansione sono terminati a ottobre 
2025 e ora la cassa stessa nonché le opere accessorie 
sono pronte a svolgere la loro importante funzione.

Francesco Cacciato - Servizio Ambiente
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Carte d’identità cartacee:
dal 3 agosto 2026 andranno in pensione
Il 3 agosto 2026 sarà la data ufficiale per “congedare” 

la carta d’identità cartacea e far spazio alla carta d’i-
dentità elettronica (CIE). A seguito delle innovazioni 

apportate dal Regolamento (UE) n. 2019/1157 del 29 
giugno 2019, il Ministero dell’Interno, attraverso la cir-
colare n. 76/2025, si è occupato della scadenza delle 
carte d’identità rilasciate in versione cartacea, ufficializ-
zando che la loro cessazione è prevista per agosto 2026. 
L’obiettivo è quello di uniformare i documenti d’identi-
tà in tutta l’Unione Europea, aumentando la protezione 
contro le frodi e rendendo più sicuri i dati personali dei 
cittadini. La Carta d’Identità Elettronica (CIE) è più sicu-
ra, più resistente e può essere utilizzata anche per acce-
dere ai servizi online della Pubblica Amministrazione.
Cosa cambierà concretamente?
Tutte le carte d’identità cartacee, anche se riportano una 
scadenza successiva, cesseranno di avere validità il 3 ago-
sto 2026. Dopo tale data, non potranno più essere usate 

né per viaggiare né come semplice documento di ricono-
scimento sul territorio nazionale. Dunque non sarà più 
possibile richiedere carte d’identità cartacee valide per 
l’espatrio, nemmeno in caso di urgenza. Si ricorda che 
anche i minori sono tenuti al passaggio alla CIE.
Cosa devono fare i cittadini?
Entro il prossimo semestre arriverà al titolare in possesso 
della Carta cartacea una lettera di convocazione all’URP 
per la sostituzione della stessa in CIE (nel caso non vi 
giunga contattateci comunque). Appena ricevuta si invi-
ta caldamente a telefonare immediatamente ai seguenti 
numeri 051-6643502/537 oppure a recarsi quanto pri-
ma presso l’URP del Comune per prenotare un giorno 
e un orario in cui effettuare il cambio al fine di evitare 
sovraccarichi agli Uffici e lunghe attese negli ultimi mesi 
di validità.

Fabrizio Simoncini
Responsabile del I Settore

“Speriamo che questa pittura, progettata da men-
ti tanto giovani, possa ricordare a tutti che nel 
cambiamento c’è vitalità e innovazione e che, 

anche se non capiamo fino in fondo quello che abbiamo 
davanti, possiamo assumerci il rischio di aspettare, ac-
cordando fiducia”.
Queste parole di Francesca Cassoli si trovano all’inizio 
del “Muro dei diritti” di Bentivoglio, un’opera pensata 
grazie all’incontro dei più giovani cittadini del nostro 
territorio, uniti dalla voglia di esprimersi e trasformare 
la disobbedienza in partecipazione. Il murales, che ora 
occupa la parete di via Berlinguer, è frutto di un per-
corso partecipato: nell’inverno 2024 si sono svolti di-
versi incontri che hanno avuto l’obiettivo di chiedere ai 

Il muro dei diritti: la disobbedienza partecipata
giovani di Bentivoglio che cosa desiderassero cambiare 
e che cosa caratterizzasse il luogo in cui vivono. Que-
sti incontri sono stati prova di un momento di condivi-
sione collettiva, un momento di unione e discussione 
in un luogo in cui spesso la disobbedienza prende le 
forme del disinteresse e della mancata partecipazione. 
Raffaele Romagnoli ha poi saputo tradurre in immagi-
ni quanto emerso dalle voci e dalle idee dei ragazzi e 
delle ragazze e a partire dal loro slancio è stato riqua-
lificato un luogo di tutti. Il muro è diventato un punto 
di incontro, cooperazione e dialogo, donato a tutta la 
cittadinanza.

Pietro Generali
Consigliere Centro Sinistra per Bentivoglio

L’arte sul muro per un futuro miglioreIl muro dei diritti
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L’intervento di Antenore Cervi Gli ospiti speciali della seduta consigliare

U na serata storica quella del 7 ottobre 2025, nel-
la quale il Consiglio comunale di Bentivoglio si 
è riunito in seduta straordinaria presso il Cen-

tro culturale Te.Ze., approvando all’unanimità (assente 
giustificata la sola consigliera Simona Viborgi) la revoca 
della cittadinanza onoraria concessa a Benito Mussolini 
il 18 maggio 1924. Dodici voti favorevoli, nessun con-
trario: un esito che restituisce la misura del valore con-
diviso di questo gesto che nel suo compiersi innesca un 
significato oltremodo simbolico. Possiamo così definirlo, 
senza paura di cadere nella retorica, un atto di memoria e 
coerenza storica nonché di sincera responsabilità civile.
La seduta si è aperta con un minuto di silenzio in memoria 
delle vittime della guerra di Gaza e con la lettura di un 
messaggio del Presidente della Repubblica Sergio Matta-
rella, collocando da subito il dibattito dentro una cornice 
di riflessione storica. La Sindaca Alice Vecchi ha chiarito 
che la revoca non nasce da alcuna volontà di “cancellare 
la storia”, ma dall’esigenza opposta: assumere fino in fon-
do la responsabilità della memoria, rimuovendo un onore 
pubblico oggi incompatibile con i valori costituzionali.
La delibera ripercorre senza ambiguità il significato del 
fascismo, a partire dal linguaggio celebrativo e totaliz-
zante con cui nel 1924 venne conferita la cittadinanza, 
fino alle responsabilità storiche del regime: la soppres-
sione delle libertà democratiche, le leggi razziali del 
1938, la guerra civile, le stragi, le guerre coloniali e l’oc-
cupazione militare. Un’analisi che intreccia piano stori-
co, politico ed etico, ribadendo che gli onori pubblici 
non sono neutrali, ma esprimono i valori che una comu-
nità decide di rappresentare.
Nel dibattito consiliare sono intervenuti: il rappresen-
tante dell’ANPI locale – Fabrizio Sarti, la Sindaca Alice 

Bentivoglio revoca la cittadinanza 
onoraria a Benito Mussolini

Vecchi, i consiglieri (Martina Fabbri, Lorenzo Mengoli 
e Roberto Bernardi) e gli ospiti istituzionali – Antenore 
Cervi e il Sindaco di Baiso – Fabio Spezzani. In generale 
è stato evidenziato come la revoca non sia un gesto divi-
sivo, bensì un atto di coerenza democratica. Sarti sottoli-
neava come, dopo 15 giorni dall’approvazione nell’allora 
consesso della Cittadinanza onoraria a Benito Mussolini, 
veniva ucciso barbaramente Giacomo Matteotti. È stato 
anche precisato che molti Comuni italiani, già nel dopo-
guerra, vollero annullare analoghi riconoscimenti; dove 
ciò non avvenne, rimase una zona d’ombra che oggi è 
doveroso affrontare. E una fortuita coincidenza ha voluto 
che una nostra nota archivista, Marianna Biondi, si im-
battesse per puro caso in questa delibera, di cui in anni 
recenti nessuno aveva mai avuto menzione.
Da lì a pochi giorni dalla scoperta, la decisione imme-
diata della Sindaca di intervenire senza indugio per la re-
voca, che si voleva deliberare in occasione del 25 luglio, 
data che si intrecciava emblematicamente con la famosa 
pastasciutta antifascista voluta da papà Cervi nel 1943 
alla caduta del fascismo. Poi spostata per la necessaria 
richiesta di tempi tecnici consoni alla redazione dell’at-
to a inizio ottobre, ma sempre allineata alla memoria di 
un importante e tragico evento, l’eccidio di Marzabotto, 
svoltosi a cavallo fra settembre e ottobre del 1944. Così 
con questa risoluta decisione Bentivoglio afferma con 
chiarezza da che parte della storia intende stare. Non 
si tratta di riscrivere il passato bensì di non legittimar-
lo simbolicamente nel presente. La memoria, per essere 
viva, deve saper distinguere tra ciò che va studiato e ciò 
che non può più essere onorato.

Fabrizio Simoncini
Responsabile del I Settore
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Foto storica di gruppo con gli ex Sindaci di Bentivoglio L’intervento di Lorenzo Mengoli

Il dibattito consiliare del 7 ottobre 2025 è stato unico, 
ma le votazioni sono state due. Dopo la revoca della 
cittadinanza onoraria a Benito Mussolini, il Consiglio 

comunale di Bentivoglio ha proseguito compiendo il ge-
sto complementare e decisivo: conferire la cittadinanza 
onoraria ai sette Fratelli Cervi e ai loro genitori, Alcide 
Cervi e Genoeffa Cocconi, riconoscendoli come emi-
nente simbolo della Resistenza italiana. Anche in questo 
caso, l’esito è stato unanime.
La delibera colloca la scelta nel cuore della frattura aper-
ta dall’8 settembre 1943, quando il crollo dello Stato e 
l’occupazione nazista aprirono la stagione della guerra 
civile. In quel vuoto di autorità e legittimità, la scelta par-
tigiana non fu automatica né maggioritaria, ma nacque 
come decisione minoritaria, rischiosa, controcorrente. 
È in quella decisione che la delibera riconosce l’origine 
concreta dell’antifascismo non come retorica, ma come 
assunzione di responsabilità storica.
I Fratelli Cervi – Gelindo, Antenore, Aldo, Ferdinando, 
Agostino, Ovidio ed Ettore – furono contadini, cattolici, 
protagonisti di un percorso di emancipazione sociale che 
li condusse alla scelta partigiana. Fucilati il 28 dicembre 
1943 per rappresaglia fascista, incarnano una Resisten-
za fatta di legami familiari, solidarietà, giustizia sociale 
e rifiuto della violenza come espressione del dominio. 
Accanto a loro, la figura del padre Alcide e della madre 
Genoeffa restituisce il senso di una memoria che non si 
esaurisce nel martirio, ma si fa trasmissione viva di valori.
Nel corso della seduta sono intervenuti ospiti che hanno 
dato corpo a questa memoria. Il nipote di Antenore Cer-
vi ha ricordato la vita condivisa nella casa dell’eccidio e 
il significato umano di quella scelta, contrapponendo i 
valori della Resistenza all’esaltazione della guerra e del 
culto della persona. Il sindaco di Baiso, Fabio Spezzani, 
presente in qualità di consigliere dell’Istituto Alcide Cer-

Due votazioni, un’unica scelta di campo: Bentivoglio 
conferisce la cittadinanza onoraria ai fratelli Cervi

vi, ha sottolineato come qui non si celebri un mito astrat-
to, ma una collettività che continua a parlare al presente, 
come elogio della speranza e dell’umanità.
La Sindaca ha inoltre ricordato come la scelta dei Fratelli 
Cervi sia maturata anche attraverso un percorso personale 
di approfondimento, nato dalla visione del documentario 
“Genoeffa Cocconi. I miei figli, i fratelli Cervi”, opera ca-
pace di restituire la forza morale e quotidiana di una figura 
centrale e spesso meno raccontata della vicenda Cervi. 
Alla serata era presente anche Alessandro Leo, produtto-
re del film, a testimonianza di un dialogo vivo tra memoria 
storica, racconto cinematografico e comunità.
Dunque la scelta dei Fratelli Cervi non è casuale: Bentivo-
glio li riconosce come parte della propria identità civica, 
già iscritta nei luoghi e nella memoria del nostro territorio. 
Conferire loro la cittadinanza onoraria significa indicare 
un orizzonte, riaffermando che la democrazia italiana na-
sce dalla lotta di Liberazione e che quei valori restano un 
criterio vivo per orientare il presente e il futuro.

Fabrizio Simoncini
Responsabile del I Settore

Nel saggio, ormai divenuto un classico della storiogra-
fia, Una guerra civile di Claudio Pavone – l’autore così 
scrive: Con enfasi e approssimazione dovute alla natura 
dello scritto, ma in modo singolarmente profetico, un 
gruppo di antifascisti italiani e inglesi aveva nel 1941 
affermato: «Il soldato italiano non combatterà più agli 
ordini di Mussolini: né per Hitler né contro Hitler, nem-
meno per l’Italia. Il soldato italiano incrocerà le braccia e 
si lascerà uccidere dal nemico di fronte o dai moschetti 
delle camicie nere che lo sorvegliano alle spalle: gli ita-
liani – concludeva questa pagina – torneranno a combat-
tere solo per una vera speranza».
E così accadde.
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L o sport e il benessere che da 
esso deriva rappresentano valori 
fondamentali per la nostra co-

munità. A diciotto mesi dall’inizio del 
nostro mandato, riteniamo importan-
te condividere con cittadini e cittadine 
un primo bilancio delle iniziative in-
traprese, consapevoli che il cammino 
è ancora lungo e ricco di sfide e op-
portunità.
Quest’anno Bentivoglio ha ospitato 
il primo Festival dello Sport e del 
Benessere, un evento articolato su 
quattro giornate che ha coinvolto as-
sociazioni, famiglie, giovani, volon-
tari e professionisti del settore. Un 
appuntamento fortemente voluto dall’Amministrazio-
ne Comunale con l’adesione entusiasta e collaborativa 
dell’Apd Bentivoglio per valorizzare la pratica sportiva 
come strumento di crescita personale, inclusione sociale 
e promozione della salute. Così abbiamo pensato e rea-
lizzato il corposo programma:

Giovedì - L’apertura e il valore educativo dello sport
Il Festival si è inaugurato con la conferenza del Dottor 
Roberto Benini, dedicata al tema “Crescere la mente at-
traverso lo sport, seguendo il modello biopsicosociale di 
Vanda Bernardi”. Un incontro di alto profilo che ha offer-
to spunti significativi sul ruolo dello sport nello sviluppo 
armonico dei giovani. Al termine, abbiamo avuto l’onore 
di consegnare una targa alla famiglia di Vanda Bernardi, 
figura che ha segnato per decenni il calcio giovanile di 
Bentivoglio, lasciando un’eredità di passione, dedizione 
e attenzione ai ragazzi.

Venerdì - Le testimonianze che ispirano
La seconda serata ha accolto Alice Pignagnoli, autrice 
del libro “Volevo solo fare la calciatrice”. La sua testimo-
nianza, intensa e sincera, ha messo in luce il percorso 
complesso di una donna che ha cercato di conciliare ma-
ternità e carriera sportiva, aprendo un dialogo importante 
sul tema dei diritti delle atlete. 
A supporto del dibattito sono intervenute Roberta Li Cal-
zi, assessora allo Sport del Comune di Bologna, e Luisa 
Garribba Rizzitelli, giornalista e presidente dell’Associa-
zione Assist.
La serata è poi proseguita con esibizioni sportive – gin-
nastica artistica, beach volley su campo erboso – e una 
partita tra i ragazzi e le ragazze di Bentivoglio, che hanno 
animato il festival con entusiasmo.

Il valore dello sport
e del benessere a Bentivoglio

Grande partecipazione anche per 
lo Street Workout, che ha coinvolto 
persone di tutte le età.

Sabato - Sport, famiglia e comunità
La mattina si è aperta con una coin-
volgente dimostrazione di disc dog 
(frisbee per cani), attività spettacolare 
che ha divertito bambini e adulti.
Nel pomeriggio si sono svolte nume-
rose iniziative:
• partita della Juniores del Bentivo-
glio calcio;
• tornei di basket e calcio giovanile;
• dimostrazioni di karate e judo;
• esibizione di volley femminile;

• una partecipata sessione di ginnastica dolce, molto ap-
prezzata da un pubblico intergenerazionale;
Anche in serata, lo Street Workout ha richiamato molti 
partecipanti, confermando il crescente interesse verso le 
attività all’aria aperta.

Domenica - Una chiusura all’insegna
del benessere globale
La quarta e ultima giornata si è svolta a San Marino, 
grazie alla collaborazione tra ARCI UEISS e BENMIVO-
GLIO asd ed stata dedicata a un percorso di fitwalking, 
seguito dai bagni di gong, e torneo di Basket tra ragazzi. 
Dunque un’esperienza rigenerante che ha sottolineato 
l’importanza del benessere psicofisico nella quotidianità. 
Infine vorremmo sottolineare l’imprescindibile ruolo del 
volontariato che, durante tutte e tre le giornate a Benti-
voglio, grazie anche ai curatori dello stand gastronomico, 
ha offerto un punto di ritrovo accogliente e di qualità. 
L’intera festa è stata possibile grazie all’impegno instan-
cabile di oltre 30 volontari, di tutte le età: a loro va il 
nostro ringraziamento più sentito. Senza il loro contri-
buto, disponibilità e spirito di servizio, un evento di tale 
portata non sarebbe stato realizzabile. Questa prima edi-
zione della Festa dello Sport e del Benessere rappresenta 
un tassello significativo nel nostro percorso: un segnale 
concreto della volontà di promuovere uno stile di vita 
sano, inclusivo e partecipato. Continueremo a lavorare 
per ampliare le opportunità sportive, sostenere le asso-
ciazioni del territorio e valorizzare ogni forma di benes-
sere a beneficio della nostra comunità.

Gino Gozza
Consigliere Comunale con delega alla Promozione Sportiva

Oriana Galletti
Assessora con delega a Sport, Benessere e Aggregazione sociale

In tribuna nella serata dello sport
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La palestra di San Marino
pronta in tempi da record

comunità, consentendo di mettere a disposizione una 
struttura moderna, sicura ed efficiente a supporto delle 
attività educative e sportive del territorio.

Gino Gozza
Consigliere Comunale con delega alla Promozione Sportiva

Oriana Galletti
Assessora con delega a Sport, Benessere e Aggregazione sociale

A settembre 2025 si sono conclusi i lavori di ri-
strutturazione della palestra di San Marino. L’o-
biettivo era di garantire la continuità delle attivi-

tà sportive e scolastiche senza interruzioni. I lavori infatti 
sono stati programmati e realizzati interamente durante il 
periodo di pausa estiva delle attività sportive e scolasti-
che grazie al coordinamento dell’ufficio tecnico comuna-
le. L’8 novembre si è svolta l’inaugurazione ufficiale della 
struttura, durante la quale è stato dedicato un momento 
commemorativo in memoria di Daniele Rimondi ex gio-
catore del Bruco basket, scomparso lo scorso agosto.
In tale occasione, sulla scalinata della palestra è stata ap-
posta una targa a lui dedicata.
L’evento è proseguito con la premiazione di alcuni atleti 
del territorio – Ilaria Golluscio (solo dance-pattinaggio 
artistico), Danilo Buffolino (pattinaggio sincronizzato), 
Davide Passuti (baseball), Nicolò Bertetti (calcio) e Ales-
sandro Menegatti (football americano) — e un ricono-
scimento simbolico a Claudio Comastri per l’impegno 
profuso nella gestione dell’impianto sportivo negli anni 
passati. Successivamente, sono stati presentati i cor-
si previsti per l’anno in corso. La giornata si è conclusa 
con una partita amichevole di pallacanestro tra lo storico 
team locale “Bruco” e la nuova squadra “Brick”, disputata 
anch’essa in memoria di Rimondi.

L’investimento totale è stato di 255.000 euro per il rifa-
cimento della pavimentazione del campo di gioco e il 
rinnovamento completo del tetto con ritinteggiatura dei 
locali.
I lavori sono stati finanziati con:
a) 200.000 euro tramite mutuo;
b) 55.000 euro coperti con avanzo di bilancio;
c) 100.000 euro aggiuntivi nel 2026 per l’installazione di 
un impianto fotovoltaico, volto a ridurre i costi energetici 
e migliorare la sostenibilità ambientale della struttura.
L’intervento rappresenta un passo significativo per la 

Gli atleti premiati

La squadra di basket

Alessandro Menegatti premiato dalla Sindaca
e dall’Assessora
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La tournée in Corea del Sud dell’Orchestra 
Giovanile BenTiVoglio è stata un’espe-
rienza di grande valore, umano e musi-

cale.
In questa occasione, il gruppo d’archi – una del-
le formazioni dell’Orchestra, cuore della Scuo-
la di Musica Il Temporale di Bentivoglio – ha 
rappresentato la nostra Regione e le tradizioni 
popolari al Korea International Ocarina Festi-
val di Seoul, una delle rassegne più importanti 
dedicate a questo strumento nato proprio nella 
nostra terra.
Dal 20 al 28 ottobre i nostri giovani musicisti 
sono stati veri ambasciatori della cultura emi-
liano-romagnola. Hanno portato nel mondo 
il suono dell’ocarina, simbolo della creatività e 

dell’ingegno delle nostre radici popolari, dialo-
gando con la musica e la sensibilità coreana, e 
hanno tenuto due concerti indimenticabili: il pri-
mo al Centro Culturale Space Jak e il secondo al 
Bucheon Art Center, dove hanno accompagna-
to 405 ocarine che formavano un vero e proprio 
coro. Un’emozione che resterà nella memoria di 
tutti per molto tempo.
Il progetto, sostenuto dalla Regione Emi-
lia-Romagna, si è classificato al 15° posto nella 
graduatoria nazionale dei Progetti di Scambio 
Giovanili 2025 del Ministero degli Affari Este-
ri. Un riconoscimento che conferma l’importan-
za educativa e culturale di questa esperienza.
I nostri ragazzi hanno vissuto una settimana di 
crescita, di conoscenza e di incontro tra culture: 

la visita all’Ambasciata Italiana, dove abbiamo 
consegnato all’ambasciatrice italiana dott.ssa 
Emilia Gatto un’immagine de Castello di Benti-
voglio preparata dalla Cooperativa Arcobaleno, 
la visita ai musei e ai teatri sono stati momenti di 
scoperta e dialogo. E lo scambio è stato davvero 
reciproco: a settembre abbiamo accolto a Benti-
voglio sette giovani musicisti coreani, per creare 
insieme questo percorso di collaborazione arti-
stica.
Per noi dell’Associazione Il Temporale è un gran-
de orgoglio vedere come, attraverso la musica, 
una scuola di un piccolo paese possa offrire ai 
giovani occasioni così grandi – per crescere, per 
confrontarsi con il mondo e per portare lontano 
la bellezza della nostra terra.

Marzia Baldassarri

L’orchestra giovanile BenTiVoglio 
sbarca a Seoul

Al Bucheon Art Center

Il Concerto all’Art Bucheon Center

La SdM all’Ambasciata d’Italia a Seoul
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L a biblioteca “Remo Dotti” con-
tinua a crescere e a confermarsi 
come luogo di incontro per la 

comunità. Negli ultimi mesi il cata-
logo si è arricchito con nuovi titoli 
pensati per soddisfare lettori di ogni 
gusto: dal romanzo storico Le chiavi 
del cosmo di Glenn Cooper, al giallo 
La bugia dell’orchidea di Donato Car-
risi, fino al saggio divulgativo Sull’e-
guaglianza di tutte le cose di Carlo 
Rovelli. Per i ragazzi è arrivata anche 
la quadrilogia The Truth of Things di Anthony McGowan 
e, per i più piccoli, tanti nuovi albi illustrati.
Accanto ai nuovi libri, la biblioteca prosegue con le sue at-
tività pensate per favorire la lettura e l’incontro. Quest’au-
tunno abbiamo ospitato diversi eventi all’interno della ras-
segna Clima Comune, dedicata al cambiamento climatico. 
Nelle biblioteche dei 15 comuni del Distretto Pianura Est 
si sono tenuti 49 appuntamenti, di cui 4 qui a Bentivoglio. 
Grande successo ha avuto il laboratorio musicale e di ri-

ciclo Musica e Gioco, a cura di Dani-
lo Mineo. Per ragazzi e adulti si sono 
svolti anche due incontri filosofici con 
Mario Enrico Cerrigone, dedicati a 
una riflessione su bisogno, desiderio e 
spreco. Infine, insieme alla psicotera-
peuta Maria Francesca Valli, abbiamo 
esplorato come la psicologia possa 
aiutarci ad affrontare i cambiamenti 
climatici in atto.
Non mancano mai le letture e labo-
ratori dedicati ai più piccoli: a tema, 

in lingua inglese, letture insieme ai pupazzi preferiti... 
Quest’anno inoltre abbiamo avuto anche il piacere di 
collaborare con la Casa delle Donne di Bologna per una 
lettura sulla parità di genere inserita nel calendario del 
loro Festival Violenza Illustrata.
Ci vediamo in biblioteca e sulle nostre pagine Facebook, 
Instagram e sul sito bibest.it, dove pubblichiamo consigli 
di lettura, notizie ed eventi.

Francesca Piva - Bibliotecaria

Seguendo Appadurai, immaginazione, previsione e 
aspirazione non sono facoltà individuali ma proces-
si sociali: si accendono solo quando esistono spazi 

capaci di farle circolare. L’Ex Gagi, a Bentivoglio, già ate-
lier dell’artista Gianpaolo Ganzaroli, oggi vuole tornare 
a essere simbolo di rigenerazione culturale. Un luogo 
sospeso, apparentemente silenzioso, che torna a parla-
re attraverso linguaggi artistici e un laboratorio di ciclo 
officina, organizzato dall’associazione Baobab, capaci di 
riattivarlo e riportarlo al centro della vita culturale.
La prima occasione è nata all’interno del Festival Medi-
terraneo in Movimento, svoltosi tra Cento e Bentivoglio, 
con l’obiettivo di costruire ponti artistici tra Italia e Tuni-
sia. Il Festival ha accolto una pluralità di voci italiane e 
tunisine, creando un vivace scambio tra culture e tradi-
zioni. Dal cinema d’animazione ai percorsi poetici, dal-
le installazioni fotografiche alle mostre, dai laboratori al 
dibattito sulla video arte sperimentale tunisina.
Il secondo evento ha approfondito invece un tema ur-
gente e necessario: la violenza di genere. La collettiva 

Quando l’arte restituisce respiro ai luoghi:
sguardi mediterranei e voci femminili all’ex Gagi

“Non perdiamoci di vista”, curata dalla straordinaria arti-
sta e curatrice Antonella Cinelli, ha riunito sedici giovani 
artiste dell’Accademia di Belle Arti di Firenze, chiamate 
a interpretare questo tema senza ricorrere a cliché o rap-
presentazioni stereotipate. Le opere con un linguaggio 
sublime, intimo e personale, hanno trasformato l’espe-
rienza femminile in racconto poetico e simbolico. L’ex 
Gagi tornerà ancora più vivo, a breve con una ristruttura-
zione e ri-immaginazione: uno spazio riconsegnato alla 
comunità, capace di ospitare dialoghi, storie e visioni che 
lo trasformano in un nodo culturale.

Chiara Nicolodi - Vice Sindaca

CULTURA/ASSOCIAZIONI

Nuovi arrivi in biblioteca
e appuntamenti per tutte le età
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NUMERI DI PUBBLICA UTILITÀ
EMERGENZE
Numero unico per le emergenza	 112
Polizia di Stato	 113
Emergenza Infanzia	 114
Vigili del Fuoco	 115
Emergenza sanitaria	 118
Emergenza Incendi	 1515
Numero nazionale anti violenza
e stalking	 1522
Emergenza ambientale	 1525

SEGNALAZIONI
Polizia Locale	 800800606
Segnalazione guasti
Pubblica Illuminazione	 800894520
Segnalazione guasti
acquedotto	 800713900
Carabinieri Staz. Bentivoglio	 0516640015
Pronto soccorso Ospedale	 0516644111

PLESSI SCOLASTICI
Asilo nido “Iolanda Vitali”	 0516640303
Scuola Materna S. Marino	 051891134
Scuola Materna Bentivoglio	 0516640303
Scuola Element. S. Marino	 051891274
Scuola Element. Bentivoglio	 0516640027
Scuola Media Bentivoglio	 0516640069

ALTRI NUMERI UTILI
Biblioteca Bentivoglio	 0516643592
Museo della Civiltà Contadina	051891050
Oasi “La Rizza”	 0516640462
Fondazione Hospice
M.T. Seragnoli	 0518909611
Istit. Oncologico Ramazzini	 0516640650

COMUNE
Centralino	 0516643511
URP	 0516643502-537
Anagrafe	 0516643507-526
Stato Civile	 0516643552
Segreteria Sindaco	 0516643501

Segreteria Ufficio Tecnico	0516643525-531
Lavori Pubblici	 0516643547-520
Edilizia Privata	 0516643518-524
Ambiente/Rifiuti	 0516643503

Tributi	 0516643515-548
Ragioneria	 0516643505

Sportello Sociale	 051890420881-882
Presidio Polizia Locale	 0516643509
	 (dalle 9 alle 10 ogni venerdì)

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
LUN-MER-VEN dalle 8:30 alle 12:30
MAR-GIO dalle 14:30 alle 18


